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• 1994
Dalla fusione di SIP, Iri-
tel, Italcable, Telespazio e 
SIRM nasce Telecom Italia.

• 1997
Il 20 ottobre, sotto la pre-
sidenza di Guido Rossi, si 
apre l’offerta pubblica di 
vendita di Telecom. 
Il prezzo per gli investitori 
privati è di 10.908 lire per 
azione. 
Il collocamento, chiuso il 24 
ottobre, frutta alle casse del-
lo Stato 26.000 miliardi di 
lire. 

• 1998
Il 19 novembre dopo un ra-
pido susseguirsi di presiden-
ti e amministratori delegati, 
inizia l’era di Franco Ber-
nabè. 

• 1999
A fine febbraio la Olivetti e 
la Tecnost di Roberto Cola-
ninno, già nel settore delle 
telecomunicazioni con Om-
nitel e Infostrada lanciano 
una offerta pubblica d’ac-
quisto e scambio riuscendo 
ad ottenere, dopo un braccio 
di ferro con Bernabè, il con-
trollo della società, con una 
quota del 52%. 
Il 28 giugno Roberto Cola-
ninno è il nuovo presidente 
e amministratore delegato di 
Telecom Italia. 

• 2001
Il 28 luglio Pirelli ed Edi-
zione Holding, attraverso 
Olimpia, rilevano il 100% 
della partecipazione della 
finanziaria lussemburghese 
Bell in Olivetti, pari a circa 
il 23% della società che con-
trolla Telecom Italia: finisce 
così l’era Colaninno. 
Il giorno dopo sul ponte di 
comando vengono chia-
mati Enrico Bondi e Carlo 
Buora. A fine settembre, in 
Olimpia, come annuncia-
to dallo stesso Tronchetti 
all’indomani dell’acquisto, 
entrano anche Unicredit e 
Banca Intesa.

• 2002
Il 14 febbraio Tronchetti 
detta le sue parole d’ordine: 
“fare di Telecom l’azienda lea-
der tra le società di telecomu-
nicazioni in Europa e ridurre la 
catena di controllo del gruppo 
Olivetti-Telecom”. 
In settembre Riccardo Rug-
giero entra nel consiglio di 
amministrazione al posto di 
Bondi e viene nominato am-
ministratore delegato per la 
telefonia fissa. 
Il 9 dicembre Lo Stato, dopo 
70 anni, esce dai telefoni. Il 
Tesoro annuncia di aver ce-
duto la quota residua ancora 
detenuta in Telecom Italia, 
pari al 3,5% delle azioni or-
dinarie e allo 0,7% di quelle 
risparmio. 
Dopo 10 giorni Emilio Gnut-
ti, socio di Colaninno ai tem-
pi della scalata a Olivetti, ri-
torna nel colosso telefonico. 
Hopa entra in Olimpia con 
una quota del 16%. 

• 2003
Il 12 marzo Tronchetti squar-
cia il velo sui piani di ac-
corciamento della catena di 
controllo. 
Si profila la fusione di Tele-
com Italia nella controllante 
Olivetti e la nascita di una 
nuova società che si chiame-
rà Telecom Italia: sparirà così 
il marchio storico Olivetti. 
La fusione sarà completa in 
agosto. 

• 2005
Telecom Italia lancia un’Opa 
(Offerta Pubblica d’Acquisto) 
da 14,5 miliardi di euro sulla 
controllata Tim. 
L’offerta si chiude il 21 gen-
naio con l’ulteriore accorcia-
mento della catena di con-
trollo voluto da Tronchetti. 
L’obiettivo della fusione è 
quello di contenere con i 
profitti di Tim il debito della 
capogruppo. 
Il 10 agosto Telecom cede la 
controllata Tim Perù. E’ una 
delle numerose dismissioni 
estere concluse dalla società 
per ridurre l’indebitamento.www.ilvicino.it  -  info@ilvicino.it
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Dal primo giugno, per tutta 
l’estate, la Bottega di Pittura 
“Sugana”, in cui opera e vive 
la coppia di artisti formata da 
Massimo Chioccia e Olga 
Tsarkova, allestisce presso la 
Trattoria Vinosus in Piazza 
Duomo a Orvieto, un’esposi-
zione di quattro opere pittoriche 
elaborate attorno al tema della 
convivialità e dell’arte di man-
giare e bere. 
Il Simposio, principale cerimo-
niale connesso al consumo del 
vino in epoca etrusca, presta il 
proprio nome per un gioco di 
parole che auspica un ritorno 
all’incontro e al dialogo, anche 
attraverso la proposta di degu-
stazioni e menù tradizionali. 
Esposizioni tematiche si ritrova-
no già nel percorso artistico dei 
due pittori, che presentano con 
successo le proprie opere ispi-
rate alla musica durante pre-
stigiosi festival, tra cui Umbria 

Jazz Winter di Orvieto e Villa 
Celimontana Jazz Festival di 
Roma. Ma l’energia della loro 
produzione si ritrova prima di 
tutto nei quadri che richiama-
no una tradizione provinciale e 
contadina ferma al boom eco-
nomico, come se liberarci dal 
passato fosse impossibile. Que-
ste opere attingono a momen-
ti fermi nel tempo riportando, 
dalla mente alla tela, immagini 
fuori fuoco, mosse dalla lonta-
nanza del tempo, volti ubriachi 
e festosi, ciclisti, peli, rasoi e 
piastrelle esageratamente co-
lorate, vecchie divise logore e 
schiene sudate di chi lavora al 
sole, lunghe tavolate rumorose, 
gente che gioca, vive e cambia 
fisionomia per l’afa e l’alcool.  
E ancora mezzi di fortuna, ani-
mali corpulenti, miti dissacrati e 
corpi disinibiti. L’emarginazione 
di chi guarda la folla e non la 
segue. Una quotidianità sur-

reale che persiste salda, come 
in un passaggio dal sonno alla 
veglia, un’immediatezza e una 
forza paragonabile alle prime 
opere di Frida Kahlo, a Francis 
Bacon, con inserti inusuali e ap-
parentemente fuori luogo che 
richiamano i Tableaux Pièges di 
Daniel Spoerri.
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Martedì 3 giugno è stato 
il primo giorno di lavoro per il 
Tenente Colonnello Mauro 
Vinciotti come Comandante 
della Polizia Municipale di 
Orvieto.  Classe 1964, origi-
nario di Brescia e residente a 
Perugia, il T.C. Mauro Vinciotti 
è laureato in Giurisprudenza 
con abilitazione alla profes-
sione di Procuratore Legale, 
ha svolto servizio al Corpo di 
Polizia Municipale di Perugia e 
sino ad oggi ha ricoperto l’in-
carico di Comandante della Po-
lizia Municipale del Comune di 
Umbertide; vanta una specifica 
esperienza nei settori Trasporti, 
Mobilità e Commercio ed ha 

al suo attivo numerose specia-
lizzazioni tecnico-professionali 
nonché una intensa attività di 
formatore per il personale di 
Polizia Municipale e Provinciale.  
Al Comune di Orvieto gestirà 
le deleghe inerenti il Comando 
della Polizia Municipale e quelle 
di Dirigente del Settore Traffico, 
Trasporti, Mobilità. “La scelta - 
commenta il Sindaco, Stefano 
Mocio - è avvenuta tra un rosa 
di nomi tutti fortemente qualificati. 
La selezione si è concentrata fra 
coloro che provenivano da co-
muni simili al nostro e anche più 
grandi e fra persone che avevano 
maturato esperienze al Comando 
dei Vigili Urbani”.  Alla fine la 

scelta è ricaduta su Vinciotti il 
quale oltre ai titoli culturali, ha 
maturato una buona esperien-
za nelle materie e nelle deleghe 
che andrà a ricoprire e potrà 
essere immediatamente ope-
rativo in questo mandato am-
ministrativo. In questo contesto 
l’Amministrazione Comunale è 
chiamata a consolidare l’espe-
rienza della Mobilità Alternativa 
e il relativo Progetto Sicurezza, 
inoltre dovrà attuare a pieno la 
4° fase in cui si inserisce la ge-
stione del sistema dei parcheggi 
con il funzionamento del nuovo 
parcheggio di Via Roma e ad 
espletare le prove del concorso 
per Vigili Urbani. 
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e’ il Tenente Colonnello Mauro Vin-
ciotti il nuovo Comandante.

Mostra di arte contempo-
ranea. Carlo dell’Amico.
La pietra come elemento pri-
mordiale-fondatore e le radici 
di un albero rivolte in alto sono 
le forme usate per l’installazio-
ne all’interno della Chiesa di 
San Giacomo. La “pietra” che 
Carlo Dell’Amico ci mostra è 
cubica, tagliata ai due estremi 
opposti, dalla forma grezza 
originaria essa rappresenta il 
lavoro interiore dell’uomo. Le 
22 pietre sono collocate sul 

pavimento e formano un gran-
de ellisse che attraversa l’inte-
ra superficie; sono rivestite di 
specchi che inglobano e resti-
tuiscono la luce, le immagini e 
lo spazio architettonico circo-
stante in un gioco di rimandi 
diventano anch’essi parte inte-
grante dell’opera. Sulle pareti 
laterali della navata l’artista 
proietta due radici rivolte in 
alto la cui linfa simbolicamen-
te discendendo nutre la pietra. 
L’artista ci suggerisce che la ra-
dice delle cose ci guarda e va 
ben aldilà del loro senso im-
mediato. La mostra già in pre-
cedenza esposta nella Chiesa 
di San Carlo a Spoleto nasce 
come “Passione” il cui titolo 
“CROCE / VIE” trovava corri-
spondenza nella collocazione 
di immagini di radici (come 
atti combinatori) sui grandi 
spazi pubblicitari del percorso 
cittadino. Nell’allestimento or-
vietano il “percorso” è riassun-
to all’interno dello spazio della 
Chiesa di San Giacomo dove 
attraverso l’aspetto simbolico 
si ricompone l’unitarietà del-
l’origine.
Chiesa San Giacomo, Orvieto 
(TR), Piazza Duomo - 07/29 
Giugno 2008. Organizzazione 
e Ufficio stampa: ACAS Eventi, 
Orvieto. Orari: da martedì a do-
menica - 10-13 / 16-19 Ingres-
so libero.

Il Simposio di Chioccia e Tsarkova.
Vino, pittura e degustazioni al “Vinosus”.
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Q u e s t o 
mese facciamo 
quattro chiacchiere con una 
giovane ragazza che ha deciso di 
intraprendere la carriera dell’arti-
sta…in ambito musicale. 
Veronica Di Salvo ha solo 19 
anni e la maturità classica da 
mettere alle spalle, ma anche vo-
glia di mettersi in gioco per poter 
scoprire dove è in grado di arri-
vare.  Il suo nome d’artista, Ver-
dì,  nasca dalla fusione del suo 
vero nome con il cognome.
 
Sei alle prime esperienza nel 
mondo musicale, quali sono 
gli aspetti che ti hanno colpito 
di più?
Bè diciamo che ho  così poca 
esperienza da non poter anco-
ra essere in grado di esporre un 
giudizio totalmente personale ma 
basandomi piuttosto sull’atmo-
sfera che mi circonda da sempre, 
la mia famiglia, dove tutti si sono 
sempre occupati di musica. E’ 
anche grazie a loro che oggi vi 
racconto di me in veste di aspi-
rante cantante perchè di certo ne 
ho subito le influenze ed eredita-
to i geni.   Se parliamo di musica 
fatta con passione e istinto mi col-
pisce un pò tutto ma ad una con-
dizione... che si abbia veramente 
qualcosa da dire e non che ci si 
improvvisi artisti tanto per...

Le selezioni a cui hai parte-
cipato per Sanremo Giovani 
sono state un buon banco di 
prova per te?  Cosa hai prova-
to?  E cosa hai imparato?
 Hai usato proprio il termine adat-

to... ”un buon banco 
di prova”, perchè lo 

spirito con il quale ho 
deciso di buttarmi 

in quell’esperienza 
è stato quello di chi 

ci prova per provare.  
Quando  mi hanno pro-

posto l’idea di iscrivermi 
all’accademia di Sanremo 

sono stata titubante fino al-
l’ultimo, avevo soltanto tre pic-

cole esibizioni dal vivo alle spalle 
e l’idea di un’audizione davanti 
ad una commissione artistica mi 
terrorizzava.  Alla fine 
ho accettato  e pian 
piano, audizione per 
audizione, sono arri-
vata in finale! Il mio 
pezzo è piaciuto mol-
to e questa è stata 
la soddisfazione più 
grande visto che il te-
sto di quella canzone 
era anche il primo in 
assoluto che scrivevo.  
Ho conosciuto mol-
ti ragazzi e ragazze 
con la mia stessa 
passione e altrettante 
persone importanti, 
discografici, artisti fa-
mosi, persino Pippo 
Baudo.  Ognuno di 
questi mi ha lasciato 
qualcosa e anche se 
poi non mi hanno 
scelto fra i partecipanti di Sanre-
mo giovani 2008 non importa, 
sarebbe stato assurdo il contrario 
e probabilmente mi sarei brucia-
ta nel giro di un’esibizione, come 
è accaduto a molti, anche con 
più esperienza di me.  Le emozio-
ni e l’adrenalina che ho provato 
mi hanno dato lo stimolo per 
continuare a scrivere e a cantare 
e anche se adesso mi sto pren-
dendo una pausa a causa degli 
incombenti esami di maturità, ho 
già un programma ben definito 
per l’estate: finire il mio primo di-
sco e magari chissà...ritentare la 

strada dell’accademia.

E’ difficile fare musica ad 
Orvieto?  Quali difficoltà trovi?
Orvieto pullula di musicisti,  di 
conseguenza non è il luogo in 
sè a creare difficoltà ma di si-
curo non offre grandi  possi-
bilità di confronto.  E’ infatti 
fondamentale  andare a suonare 
fuori e  avere contatti anche con 
l’esterno, per capire i propri limi-
ti ed i margini di miglioramento. 
Spesso ci si sente arrivati ma ma-
gari non si è proprio partiti. Per 

quanto mi riguarda non ho tro-
vato grossi stimoli nella  realtà 
orvietana forse perchè non mi ci 
riconosco molto.  

Stai investendo tutta te stessa 
in questo progetto o hai un’al-
ternativa qualora non sfon-
dassi nella musica?
Beh forse è più il progetto che 
ha investito me.  L’impegno che 
richiede è davvero grande se si 
vogliono raggiungere dei risulta-
ti concreti.  Purtroppo o per for-
tuna il mondo è pieno di gente 
che vuole sfondare nel mondo 
dello spettacolo, chi ci riesce fi-

nisce spesso per tornare 
nel giro di pochi mesi nel 
dimenticatoio, il momen-
to di gloria è destinato a 
svanire entro breve, solo i miglio-
ri o nella maggior parte dei casi i 
più fortunati  rimangono in piedi 
e possono godere di una lunga e 
prosperosa carriera.  Io, pur cre-
dendo nella “qualità” di ciò che 
faccio, non vivo di illusioni e met-
to in conto che   potrei benissimo 
non farcela.  Una strada alterna-
tiva, poi, si trova sempre.

So che ti scrivi i testi ma non 
la musica. Chi ti scrive le me-
lodie e come fondete parole e 
musica insieme?
Collaboro con un cantauto-
re romano, Emiliano Duncan 
Barbieri, con il quale ho anche 
stretto una fortissima amicizia.  Ci 
troviamo molto in sintonia,le mie 
parole combaciano perfettamen-
te con le sue note, le nostre af-
finità stilistiche ci portano spesso 
a capirci in un’istante.  Di solito 
nasce prima la musica e poi il 
testo ma può succedere anche il 
contrario o addirittura contempo-
raneamente.  Scrivere mi diverte 
molto, forse più che cantare e se 
non dovessi diventare un’inter-
prete potrei comunque provare a 
fare l’autrice, a scrivere per altri 
interpreti.

I tuoi artisti di riferimento?
Se per “artisti di riferimento” si 
intendono quelli a cui mi ispiro, 
ti rispondo che in realtà non ce 
n’è nessuno che mi ha partico-
larmente influenzata, ma ascolto 
molti generi musicali e artisti di-
versi. 

Artisti nascenti e maturandi
Verdì̀.
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“Anche in Umbria è pos-
sibile mettere in atto mi-
sure concrete per valoriz-

zare l’utilizzo pubblico dell’acqua e 
per contribuire alla riduzione nella 
produzione di rifiuti”. Con queste 
parole il capogruppo regionale 
dei Verdi e civici Oliviero Dot-
torini commenta la campagna 
“100X100 pubblica” attraverso 
la quale il comune di Venezia 
ha previsto la distribuzione di un 
kit, ad uso dei turisti, per limitare 
l’uso dell’acqua minerale in botti-
glia (una bottiglietta riutilizzabile e 
una mappa della città che indica 
le fontanelle disseminate nei vari 
quartieri). “L’iniziativa del Comune 
di Venezia ci sembra lodevole – ha 
dichiarato Dottorini - un provvedi-
mento semplice, a basso costo, ma 

in grado di avere un impatto 
significativo nell’evitare lo 
spreco di una risorsa pre-
ziosa come l’acqua e nel 
diminuire la quantità di ri-
fiuti causata da un eccessivo 
consumo di acqua minerale in 
bottiglie di plastica”. Il Presiden-
te regionale dei Verdi spiega 
come sia necessario che anche 
in Umbria vengano attivate ini-
ziative del genere, per dare una 
risposta seria al problema della 
gestione della risorsa idrica e per 
iniziare un serio programma di 
riduzione dei rifiuti che, nel caso 
delle bottiglie di plastica, hanno 
una forte incidenza ambientale 
ed economica sulla collettività. 
Gli italiani sono i principali con-
sumatori al mondo di acqua in 

bot-
tiglia e 

recupera-
re e smalti-

re le bottigliette ha 
un costo elevato. Inoltre, le 
aziende delle acque minerali 
attingono spesso da sorgen-
ti che dovrebbero servire a 
fornire acqua alle comunità 
adiacenti, privando i cittadini 
di una risorsa che dovrebbe 
essere un diritto di tutti e non 
una merce. 
“L’iniziativa di Venezia è stata pen-
sata per sponsorizzare l’acqua 

pubblica come bene comune, per 

e v i -
tare che venga 

sprecata e per ridurre 
i rifiuti, ma può avere 
anche delle ricadute 
positive direttamente 
sui cittadini. Promuovere 
l’acqua dell’acquedotto pubblico – 
conclude Dottorini – fa bene, oltre 
che all’ambiente, anche alla salute 
e al portafoglio dei cittadini. E’ or-
mai dimostrato, infatti, che l’acqua 
dell’acquedotto è super controllata 
e garantisce un consumo sicuro. 
Inoltre, conti alla mano, emerge 
che l’acqua del rubinetto costa me-
diamente meno di un centesimo al 
litro contro i circa 26 di un prodotto 
industriale”.

In Umbria come a Venezia:
provvedimenti per ridurre lo spreco d’acqua.
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Anche quest’anno 
presso i giardini co-

munali di Sferracavallo, si 
svolgerà dal 17 al 27 luglio 
la 3a edizione della festa 
“Rock a tutta birra”. 
Durante la manifestazione si 
esibiranno band musicali che 
presenteranno cover di arti-
sti famosi e brani del proprio 
repertorio svariando tra le 
varie anime del rock. 

Du-
rante le serate verranno or-
ganizzati tornei e proposti 

eventi come l’ormai tradi-
zionale TNR Tuning Night, 
quest’anno divenuta tappa 
nazionale, dove vengono 
esposte auto elaborate 
provenienti da tutta Ita-
lia. 
Non mancheranno gli 
stand gastronomici dove 
poter mangiare e bere del-
l’ottima birra.

La manifestazione sin 
dal primo anno ha regi-
strato un’ottima affluen-
za di pubblico. 
Questo ha fatto sì che 
“Rock a tutta birra” 
sia divenuta un appun-
tamento atteso da molti, 
che movimenta le notti 
dell’estate Orvietana. 
Gli organizzatori, un 
gruppo di giovani di 

Sferracavallo, hanno deciso 
di proseguire in questa avven-
tura proprio perché divenuta 
un’occasione di ritrovo sia 

per i ragazzi, che per i meno 
giovani che possono passa-
re delle serate diverse in una 
c i t -

tà che non offre poi così tan-
te iniziative.Fe

ST
e

Finalmente... estate e musica!!!



Ne abbiamo già parlato in 
precedenti articoli, ma que-
sta volta lo facciamo in modo 
più dettagliato e con soddi-
sfazione, ritenendo che certe 
abilità, seppure in uno 
sport meno “chiassoso” 
ma non per questo meno 
valido, quale è la pesca, 
vengano fatte conoscere 
perché sono proprie di 
sportivi che sono “no-
stri”.

La ASD Lenza Orvietana Col-
mic Stonfo annovera tra le sue 
fila due giovani Campioni, di 
cui va  fiera. Si tratta di Fabio 
Coscia e Matteo Virgili. 
Il primo si è fregiato del tito-
lo di Vicecampione italiano 
2007cat. Diversamente Abi-
li, titolo che ha conquistato 
nei giorni 14 e 15 aprile 
sui laghi dell’Isola Bassa a 
Lammari (LU), con grande  
soddisfazione dei responsa-
bili della Lenza per l’ottimo 
risultato con il quale il forte 
atleta ha inaugurato la sua 
prima stagione con i colori 
della Società Orvietana e 
che ha raggiunto l’ obiet-
tivo primario di staccare il 
biglietto d’accesso al Club 
Azzurro. I risultati conse-
guiti, infatti, gli hanno per-
messo di entrare a far parte 
della Squadra Nazionale 
che disputerà il 14 ed il 15 
giugno 2008 ad Umbertide 
(PG), sui laghi di Faldo e sul 
Tevere, un incontro interna-
zionale tra diversi paesi Eu-

ropei.
Il secondo, Matteo Virgili, nel 
2007, attraverso una serie 
di selezioni organizzate dal-
la FIPSAS, ha conquistato un 

posto nella Nazionale 
Italiana, Cat. Speran-
ze, che ha disputato il 
Campionato Mondiale 
a Praga, sul fiume Elba, 
il 4 ed il 5 agosto.
Quest’anno Matteo ha 
fatto anche di meglio: 
dopo due prove sul 
Cavo Lama in provincia 

di Modena e due a Peschiera 
del Garda, sul Mincio,  si è 
classificato  terzo assoluto nel 
Club azzurro - cat. Speranze 

Under 18. Tali piazzamenti gli 
hanno consentito di accedere 
agli Stage Nazionali al ter-
mine dei quali, per le ottime 
prestazioni, ha conquistato il 
posto di titolare della Nazio-
nale che disputerà i Mondiali 
in Belgio il 26 ed il 27 luglio 
di quest’anno. Ci sentiamo 
orgogliosi dei due giovani ed 
auguriamo loro un caloroso 
“in bocca al lupo!”

Renato Rosciarelli

Una lenza Orvietana Colmic Stonfo..
... MONdIAle !!
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Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

diariodibordo
Molte cose sono cambiate con gli anni sul nostro 
territorio. E molte ad Orvieto. Dai negozi ai servi-
zi, tanti piccoli punti di riferimento per i cittadini o 
per i turisti non ci sono più. 
Di quali “cose” o servizi sentite la mancan-
za? 
Magari vi manca la presenza di un qualche arti-
giano o solamente la possibilità di andare a tirare 
quattro calci in un campetto… senza recinzioni. 
Diteci la vostra… per rinverdire la memoria del 
nostro territorio.

cosa ne pensate?
Continua... su www.ilvicino.it/blog

Io mi ricordo… si mi ricordo…
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L’Agriturismo Pomonte si è ag-
giudicato la COPPA di lega della 
zona di Orvieto nell’ambito del 
campionato di calcio amatoria-
le organizzato come ogni anno 
dalla Uisp.
Emozionante la partita che ha vi-
sto le squadre darsi correttissima 
battaglia presso lo stadio L. Muzi 
e terminare in parità (1-1) i tempi 
regolamentari. 
Si è così passati ai rigori dove il 
Pomonte l’ha infine spuntata.
Il dirigente Stefano Romanini 
ha così commentato: ”Il nostro 
gruppo “nuovo” non aveva mai 
giocato insieme per la provenienza 
dei giocatori da società disparate, 
ed  abbiamo raggiunto una sorta di 
equilibrio quando ormai la stagione 
era a metà. Il quarto posto in cam-
pionato non ci ha accontentato del 
tutto ma il risultato di stasera dopo 
aver battuto le teste della classifica 
ci ha consolato e reso entusiasti.” 
Ecco la società al completo: 
Presidente: Giorgio Cesari. Vice 
presidente: Enrico Cesari. Di-
rigente Responsabile: Riccardo 
Breccolotto. 
Allenatori: Alessandro Petran-
geli, Stefano Romanini. 
Portieri: Ricci Francesco, Urbani 
Luca.
Difensori: Bovo Andrea, Co-
stantini Andrea, Forbicioni 
Damiano, Foscoli Emanuele, 
Mechelli Alessio, Petrangeli 
Marco, Polleggioni Gabriele, 
Provenzani Marco, Ricciuti Fa-
bio
Centrocampisti: Bonino Mar-
co, Catalini Cesare, Chioccia 
Christian, Crocchia Stefano, 
De felice Andrea, Grassini Lui-
gi, Mencarelli Simone, Maresci 
Gianluca, Rossi Alessandro.
Attaccanti: Brozzi Federico, 
Corradini Alessandro, Costan-
zo Alessandro, Lisei Danilo, 
Perazzini Alessio.
L’appuntamento è rinviato alla 
prossima stagione dove entram-
be le finaliste si daranno da fare 
sui campi del regionale con cam-
pionato e coppa. 

Campionato
amatoriale.

Un saluto a pio, 
instancabile camminatore in viaggio verso il paradiso.
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A gennaio per mo-
tivi di salute Emilio 
Gnutti lascia Olim-
pia ed esce definiti-

vamente dal gruppo. 
Il finanziere bresciano è tra-
volto dallo scandalo Anton-
veneta. 
Ora bisognerà decidere 
il destino dei rapporti tra 
Hopa, orfana di Gnutti, e 
Olimpia, di cui la finanzia-
ria detiene il 16%. 
Un mese dopo i soci di Olim-
pia inviano una disdetta dei 
patti che li legano a Hopa. 
La società sarà liquidata in 
denaro. 
A fine marzo Banca Intesa 
prima e Unicredito poi esco-
no dai patti di Olimpia. 
Il 7 settembre a largo del-
l’isola di Zante, sul mega-
yacht del magnate austra-
liano Rupert Murdoch, 
Tronchetti Provera incontra 
il patron di Sky. Sul tavolo il 
possibile accordo sui conte-
nuti. 
Passano pochi giorni e ad un 
anno e mezzo dalla fusione, 
Tronchetti annuncia al con-
siglio di amministrazione lo 
scorporo e la societarizza-
zione di Tim. 
Ancora una volta, l’obiet-
tivo dell’operazione è 
quello di ridurre il debi-
to di Telecom Italia salito 
nel primo semestre 2006 a 
41,3 miliardi. 
Dopo le polemiche politiche 
che hanno investito il piano 
gruppo, le reazioni critiche 
del governo e di vari espo-
nenti delle forze politiche, 
nel corso di un cda straor-
dinario di Telecom, Tron-
chetti Provera presenta 
le dimissioni da presi-
dente del gruppo. 

• 2007
Il 1 aprile 2007 Pirelli, a 
seguito di un CdA straor-
dinario, annuncia di ave-
re ricevuto due offerte 
tese a rilevare il 66% 
di Olimpia, la 
holding che 
d e t i e -
ne il 

pacchetto di controllo di Te-
lecom Italia.
Le offerte, da parte del-
l’azienda statunitense AT&T 
(che, successivamente - il 16 
aprile - ha dichiarato di riti-
rarsi dall’operazione) e dalla 
messicana America Movil 
di Carlos Slim Helù, erano 
tese a rilevare, ciascuna, il 
33% di Olimpia.
A sorpresa, pochi giorni 
dopo l’annuncio delle due 
offerte, Guido Rossi, presi-
dente della società dal set-
tembre 2006, non avendo 
vista rinnovata la propria 
candidatura a far parte del 
Consiglio di amministrazio-
ne (poi rinnovato nell’as-
semblea degli azionisti del 
16 aprile 2007) si dimette 
da presidente dell’azienda.
Il 28 aprile una cordata italo-
spagnola composta da Me-
diobanca, Assicurazioni 
Generali, Intesa Sanpao-
lo, Benetton e Telefónica 
lancia un’offerta per rilevare 
la quota di Pirelli in Olimpia 
creando una nuova società, 
denominata Telco, che avrà 
il controllo del 23% circa di 
Telecom Italia. Tale offerta è 
stata accettata.
Il 24 ottobre 2007 c’è sta-
ta la firma per il passaggio 
da Olimpia a Telco che ha 
concretizzato  l’operazione 
ma ponendo 28 condizioni 
a Telefónica. 
A dicembre, saranno nomi-
nati come presidente Ga-
briele Galateri di Genola 
e come amministratore de-
legato Franco Bernabè.

• ???
Sono stati nove anni di 
sconvolgimenti e terre-
moti quelli vissuti dalla 
Telecom, senza soluzio-
ne di continuità. 
Dalla privatizzazione del-
l’autunno 1997 con Gui-
do Rossi come presiden-
te, alla scalata di Olivetti, 
fino all’era Tronchetti

e all’accorciamento del-
la catena di controllo che 
ha fatto sparire lo storico 
marchio piemontese, al 
matrimonio fisso-mobi-
le, durato circa un anno 
e mezzo, alle dimissioni 
dell’ex presidente.
Fino ad oggi: l’era dei 
tagli.
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Ha suscitato 
un’ondata di 
scalpore e com-
prensibili prote-
ste, lo scorso 4 
giugno, l’inter-

vista rilasciata da Franco 
Bernabè, amministratore 
delegato di Telecom Italia, al 
principale quotidiano econo-
mico e finanziario del regno 
Unito, il “Financial Times”.
Parlando in algido “mate-
matichese” ed elogiando un 
fantomatico piano triennale 
risolutivo per le sorti della 
nota compagnia telefonica, 
Bernabè ha annunciato “una 
riduzione del personale in 
Italia di circa cinquemila 
unità entro il 2010 con una 
conseguente riduzione dei 
costi a regime per circa 300 
milioni di euro all’anno”.
Una manovra eufemistica-
mente definita “di riassetto”, 
ma che suona tanto come 
l’ennesima stangata per le 

famiglie di quei lavoratori 
che in nome di una “fanto-
matica riduzione dei costi del 
40%”, si troveranno, in men 
che non si dica, in mezzo ad 
una strada.
Al momento non c’è ancora 
nessun dettaglio sulle mo-
dalità di questa imponente 
fuoriuscita di dipendenti, 
ma anche nell’ipotesi più 
soft, ovvero con un massic-
cio ricorso ai pensionamenti 
e prepensionamenti e senza 
alcun licenziamento, è facile 
capire che si tratterà di un 
percorso assai doloroso. 
Bernabè ha inoltre speci-
ficato che i “benefici” del-
l’operazione non saran-
no immediati visto che la 
ristrutturazione comporterà 
oneri aggiunti-
vi per circa 250 
milioni, rispetto 
ai 100 milioni 
già previsti dal 
piano 2008. 

...< da pag.3

rossi

TeleCOM  Che STORIA...

Geronzi: “io penso positivo”.
Cesare Geronzi, presidente 
di Mediobanca, si è precipi-
tato a commentare entusiasta 
il piano triennale presentato 
da Bernabè.
“Io sono una persona positiva 
e quindi non ho che aspetta-
tive positive da coltivare”, ha 
affermato, sottolineando che 
quello attuale è il momento 
giusto per un riordino orga-
nizzativo, anche dei costi.
Testuali parole: “C’è stato 
il primo segnale di questo 
orientamento al contenimen-
to dei costi: si tratta forse di 
piccole cose, ma immaginare 
l’uscita di 5 mila persone da 
una struttura come quella del-

la Telecom in un Paese come 
il nostro, sia pure con 
un risparmio a regime 
entro il 2010, è già 
un fatto molto impor-
tante. 
E tempo di mettere 
mano ai problemi e 
nessuno meglio di 
Franco Bernabè può 
farlo. 
Vai, Franco! Dai, 
Franco!”. 
Al di là della lode 
sperticata all’opera-
to dell’amministra-
tore delegato e di 
tutto il CDA di Tele-
com in campo strettamente fi-



e i lavoratori?
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Logicamente è stata repentina 
la risposta dei sindacati, che 
hanno definito la decisione 
dei vertici Telecom “sorpren-
dente e preoccupante”. 
Il sindacato Uilcom, per voce 
del segretario generale Bru-
no di Cola ha dichiarato che 
“la decisione di Telecom, sot-
to la spinta degli azionisti, è 

o r i e n t a t a 

principalmente a sostenere il 
titolo in assenza di un piano 
industriale di sviluppo sia sul 
mercato domestico che su 
quello internazionale. 
La riduzione dei costi del 40% 
che Telecom ha annunciato 

al mercato, per la Uilcom 
non può essere in al-

c u n 

modo scaricata sui lavoratori 
e sulle loro condizioni salaria-
li e di lavoro. 
Il sindacato da questo ma-
nagement si aspettava e si 
aspetta decisioni risolutive 
sulla precarizzazione dei la-
voratori di Telecontact, sul 
rilancio delle professionalità 
internet e degli investimenti 

per il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità”.

I sindaca-
ti sono 

d u n q u e 
o r i e n -

tati ad 
apr i re 

tavo-
li di 

confronto e trattative per 
chiarire le modalità dei tagli 
futuri profilati da Bernabè ed 
eventualmente attuare pro-
grammi di mobilitazione dei 
lavoratori a difesa e sostegno 
dell’occupazione.  
Se i giudizi sul contratto in-
tegrativo da parte dei vertici 
sindacali erano stati lusin-
ghieri, soprattutto sulla parte 
di miglioramento delle rela-
zioni sindacali e sul proget-
to benessere, ora arriva la 
doccia fredda degli esuberi: 
in realtà erano nell’aria da 
tempo, ma Bernabè ha deciso 
di anticiparli per rassicurare 
un mercato finanziario sem-
pre più scettico nei confronti 
dell’ex monopolista e che non 
ne vuole sapere di risollevare 
il titolo. 
Le pressioni di Telefonica, 
che in Spagna ha appena fi-
nito di realizzare, nonostan-
te le opposizioni sindacali, 
un’analoga manovra di ridu-
zione degli organici, hanno 
fatto il resto. 
Se Telefonica lancerà un’Opa 
(Offerta Pubblica d’Acquisto), 
vorrà farlo su una Telecom 
più leggera anche dal punto 
di vista occupazionale. 
E’ probabile che entro la fine 
di giugno sia proclamato uno 
sciopero di un’intera giornata 
all’interno di Telecom. 
Poiché gli esuberi riguarde-
ranno in particolare Roma 
e Milano, è probabile che il 
nuovo sindaco Alemanno e 
la stessa Lega premeranno 
sul ministro del lavoro Sacco-
ni perchè questi numeri siano 
modificati al ribasso. 

rossi

gnutti

bernabè

colaninno

ruggiero

tronchetti provera

TeleCOM  Che STORIA...

Gatta ci cova?

nanziario, stupisce e indigna 
come un taglio di 5.000 per-
sone (5.000 famiglie!) possa 

essere definito 
“piccola cosa”.

Alcune voci critiche 
sollevatesi all’indo-
mani delle ester-
nazioni di Bernabè 
hanno ipotizzato la 
possibilità che die-
tro la manovra del 
gruppo Telecom si 
nasconda un tentati-
vo di ammorbidire le 
Authority e ricevere 

aiuti dallo Stato. 
L’obiettivo finale potrebbe 
quindi essere quello di avere 
garanzie esclusive sull’utiliz-
zo della Rete di nuova ge-
nerazione, la banda larga e 
le fibre ottiche, come quelle 
avute, ad esempio, da Deut-
sche Telekom in Germania. 
Si tratterebbe, quindi, stando 
ai più critici, di un’operazione 

di 
r i -
c a t t o o c -
cupazionale. 
Meno licenziamenti e meno 
tagli in cambio di aiuti eco-
nomici e della garanzia di 
autonomia di gestione sulla 
Rete nazionale.
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Nasce ad Orvieto la prima as-
sociazione sportiva dedicata 
esclusivamente a promuovere 
in ambito cinofilo attività edu-
cative e didattiche. 
Nella grande area verde del 
centro cinofilo i pioppi (www.
ipioppi.it), posto alle pendici 
della rupe di orvieto, l’asso-
ciazione sportiva cinofila, pro-
muove con la nota istruttrice 
Sabrina Vitali (www.sunbor-
der.com), della scuola Massi-
mo Perla (www.massimoperla.
org), corsi di obbedienza ed 
agility con metodo gentile, 
adatto a tutti i cani.

brevi su
Sabrina Vitali
La passione per i cani 
e l’attitudine a lavorare 
con loro si manifestano 
sin dall’infanzia ma è 
solo nel 1993 che tale 
passione si trasforma in 
un vero e proprio lavoro 
presso il Dog Training 
Centre Indiana Kayowa 
di Massimo Perla.

Da quel momento matu-
ra un’esperienza signifi-
cativa, conseguendo otti-
mi risultati nelle seguenti 
attività affidate alla sua 
conduzione:

• Preparazione e utilizza-
zione di cani attori per il 
mondo dello spettacolo;

• Educazione di base e 
addestramento;

• Sport cinofili (agility 
dog, obedience, free sty-
le, fly ball);

• Formazione di adde-
stratori cinofili;

• Preparazione show 
dog, grooming ed han-
dling.

Sabrina sceglie Orvieto, 
con la preziosa collabo-
razione di Mirco Tomba 
ed il centro cinofilo, dove 
istruirà cani di tutte le 
razze.

Cenni
sull’addestramento
Per addestrare un cane 
è necessario innanzitutto 
imparare a comunicare-
con lui. 
Un cucciolo di solo 2 mesi 
è molto ricettivo, ed è in 
grado di apprendere i 
primi insegnamenti dal 
padrone. 
Il cane per istin-
to cerca nel suo 
nucleo sia ani-
male che umano 
un capo branco 
e questo deve 
affermarsi come 
tale per far rico-
noscere la pro-
pria autorità, da 
qui il cane sarà 
disponibile ad 
accetare i comandi impartiti. 
La posizione dominante del 
padrone deve essere ricono-
scibile da alcuni comporta-

menti, come 

il precedere 
l’animale nel-
l’attraversare le 
porte, mangia-
re prima di lui e 
scegliere i posti 
della casa dove 
il cane può sta-
re; è importan-
te anche non 
subire le ini-

ziative del cane siano esse di 
gioco o di altro genere.

Tutti i componenti del nucleo 
familiare devono concorrere 

alla sua educazione ed 
è fondamentale che non 
si creino situazioni in cui 
un familiare sia più “buo-
no” ed uno più “cattivo” o 
che uno contraddica con 
un suo ordine l’altro; que-

sto non fa che disorientare il 
cane. 

Se s’insegnano i comandi fon-
damentali e le regole principa-
li attraverso il gioco il cane le 
apprenderà più velocemente. 
Non bisogna forzare l’ani-
male, ma cercare di educarlo 
quando è disponibile; il gioco 
aiuta molto perché fa in modo 
che il cane apprenda senza 
che questo diventi per lui una 
sorta di lavoro. 
E’ importante sapere che la 
ricompensa e la punizione è 
alla base dell’educazione del 
cane. 
Sia la ricompensa che la pu-
nizione hanno un senso se 
impartite nell’immediatezza 
dell’azione dell’animale, al-
trimenti quest’ultimo non as-
socerà quello che ha fatto a 
quello che ha ricevuto. 
E’ consigliabile mantenere una 
certa costanza nei premi come 
nelle punizioni e fare in modo 
che una stessa azione sia lo-
data o condannata in ogni 
momento da chi è responsabi-
le dell’educazione.

CA
NI

Nuova associazione cinofila a Orvieto.

nella foto Sabrina Vitali 
con il suo cane vincitrice di 
una gara a Roma

Attività 2008
Le attività dell’Associazione vengono svolte ogni fine 
settimana, anche durante il periodo estivo.

A partire da settembre 2008
l’Associazione promuoverà:
• corsi di formazione, 
• stage, 
• ed in collaborazione con altre associazioni verranno 
realizzate iniziative con scuole di ogni ordine e grado, 
cercando di imparare il giusto rapporto uomo-cane. 

Per informazioni:
Sabrina 389.9868188 - Mirco 347.3321493
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Secondo uno studio di Mark 
Hamer e colleghi della Uni-
versity College London, con-
dotto sui dati raccolti dagli 
Scottish Health Surveys, un 
questionario destinato 
a monitorare la salute 
degli scozzesi in tutti i 
suoi aspetti, scacciare 
ansia e depressione 
a colpi di scopa e 
battipanni è possi-
bile: esaminando 
le risposte di ven-
timila soggetti, di 
cui 3.200 tra an-
siosi e depressi, 
il ricercatore ha 
potuto dimo-

strare come la 
semplice attività fisi-

ca necessaria a tenere 
ordinata la casa è un 
toccasana, in grado 
di ridurre del 20% 
il rischio di cadere 
in gravi episodi de-
pressivi. 
Bastano 20 minuti la 
settimana.
Sì, perché contra-
riamente a quanto 
sarebbe pronta a 
giurare qualsiasi ca-
salinga, le pulizie di 
casa fanno bene al-
l’umore.

Spolveriamo via l’ansia! ST
Ud

I

biglietti dei concerti 
troppo salati.
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E’ una delle prime fonti di 
inquinamento globale e gra-
zie alla morte delle distanze, 
è destinata ad aumentare 
facendo collassare il nostro 
ecosistema. 
Si tratta del turismo. 
Oltre villaggi turistici e cro-
ciere si sta diffondendo tra 
i vacanzieri e i viaggiato-
ri postmoderni anche una 
modalità “responsabile” di 
turismo oltre confine. I nuo-
vi modelli di vacanze etiche 
privilegiano l’aspetto “mo-
rale” del viaggio destinando 
i proventi a progetti di utilità 
sociale ed ambientale.
Nel 2006 l’ecoturismo in 
Italia ha contato un fattura-
to di oltre 9 miliardi di euro 
(nel 2005 8,14) seguendo 
un trend di crescita che da 
qualche tempo permane a 
due cifre; 12,7% nel 2005. 

Il turismo sosteni-
bile diventa sempre 
più spesso un vero 
e proprio business, 
una fonte di sviluppo 
economico (speriamo sem-
pre nel rispetto della natu-
ra). 
Uno degli obiettivi di questo 
tipo di turismo è quello di 
scoprire la cultura dei popoli 
e dei luoghi che si visitano, 
con l’impegno di contribuire 
concretamente al loro svilup-
po sostenibile, a cominciare 
con un’equa remunerazione 
dei servizi locali. 
Le persone che si avvicinano 
a questa filosofia di viaggio 
scelgono sempre più spesso 
resort e alberghi ecocompa-
tibili, costruiti con l’ausilio 
della bioarchitettura, che 
utilizzano fonti di energia 
rinnovabili. 

Turismo responsabile: 
l’ecoturismo.

Il computer del futuro sarà 
sempre più simile al cervello 
umano, grazie al memristo-
re, una memoria che agisce in 
modo analogo ai nostri neu-
roni. 
Ideato dalla Hewlett Packard, 
il memristore riesce ad ap-
prendere dall’esperienza ed 
a creare autonomi percorsi e 
associazioni di dati.
Considerato come l’anel-
lo mancante dell’elettronica, 
oggi esiste sotto forma di pro-
totipo di nanocavi di platino e 
titanio.
Se i computer fossero quindi 
creati con circuiti memristori, 
la loro memoria potrebbe es-
sere conservata anche quan-

do il circuito è spento: 
il risultato sarebbe un 
sistema reattivo, che si 
carica istantaneamen-
te quando i memristori 
tornano allo stato pre-
cedente.
L’applicazione della tecnologia 
potrebbe riguardare lo svilup-
po di computer che ricordano 
e associano una serie di forme 
geometriche, replicando alcune 
funzioni del cervello umano. 
In questo modo si potrebbe 
migliorare la tecnologia di ri-
conoscimento facciale e, ad-
dirittura, creare intelligenze 
artificiali che imparino dal-
l’esperienza e siano dotate di 
capacità decisionali. 

Computer sempre più 
simili agli uomini.
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Non sono solo gli appassio-
nati italiani a dover fare i 
conti con le “creste” e una 
gamma di non meglio defi-
niti diritti extra che sovrac-
caricano il già salatissimo 
prezzo medio dei bigliet-
ti dei concerti. 
Un’indagine a 
cura della rivista 
del l ’associazione 
di consumatori bri-
tannici “Which?” 
conferma infatti 
che anche nel Re-
gno Unito chi de-
cide di andare 
a un concerto 
a o a teatro fi-
nisce sotto un fuo-
co incrociato: commissioni 
delle agenzie di ticketing 
e balzelli “nascosti” incre-
mentano fino al 30% ed 
oltre il prezzo stampato sul 
tagliando. 
Per non parlare, ovviamen-
te, del florido mercato della 
rivendita.

Spesso, denuncia la rivista, 
ci si rende conto dei costi 
aggiuntivi solo quando si è 
già ben addentro al proces-

so 
di acqui-

sto, mentre 
i prezzi do-

vrebbero essere 
trasparenti fin dal-

l’inizio, nelle pubblicità che 
vengono fatte agli spettaco-
li sui media o all’inizio del 
procedimento di acquisto 
on-line, cosicché le gente 
possa confrontare i prezzi 
in modo corretto. 

UK



Nasce a Mondovì un 
progetto lanciato a 
chiusura delle due gior-

nate dedicate alla Gazzetta del 
Popolo, per i 160 anni della sua 
fondazione, Il Festival del Re-
fuso. 
Per un anno i lettori di tutti i 
giornali d’Italia potranno in-
viare al Museo della Stampa di 
Mondovì tutti gli errori mador-
nali, i refusi e i doppi sensi più 
divertenti o curiosi. 
L’iniziativa voluta da Ser-
gio Miravalle, presi-
dente dell’Ordine 
dei Giornalisti 
del Piemonte, 
fa dell’erro-
re, sia esso 

di stampa, di battitura, di sba-
dataggine o anche di ignoran-
za, un modo per prendere in 
giro il mondo del giornalismo 
in modo divertente. 
Ha affermato Miravalle: “Non è 
vero che quella dei giornalisti è 
una casta, ma una categoria di 
gente che lavora.
E che ha il senso dell’autoi-
ronia”.

12 notiZie

• •

Ora che Calderoni è 
il nuovo Ministro della 
Semplif icazio-
n e , 

l ’ o p p o s i -
zione che 
gli metterà 
contro nel 
governo om-
bra, Alessan-
dro Bartezza-
ghi?

• •

Il Go-
v e r n o : 
10 nuove 
discariche 

per risolvere 
r a p i d a m e n -

te l’emergenza 
campana. 
Per fare ancora prima le di-
scariche saranno proprio 
dove stanno già i rifiuti.

• •

 Fiorello ha di-
chiarato che le 
serate televisive 
sono troppo lunghe 
e che bisognerebbe 
tagliare i quiz e far 
partire i varietà su-
bito dopo i Tg. 
Ma poi la gente a 
casa come farà a capire 
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Fa scalpore in questi 
giorni la notizia, pro-
veniente dal Casinò 

di Venezia, di un uomo che, 
dopo aver cambiato circa 
8.000 euro in fiches, è riusci-
to a realizzare il tanto ricer-
cato Jackpot alle slot-machi-
ne da 5 milioni di euro.
I gestori del casinò si sono 
però rifiutati di pagare la 
vincita spiegando che “la 
macchina era in tilt quindi non 
paghiamo”. 
La reazione dell’uomo è pas-
sata, ovviamente, dall’inizia-
le sbigottimento ad una serie 
di querele legali tuttora in 
corso.
Oltre alla stranezza del non 
voler pagare per guai tecnici 
non meglio specificati, e non 
precedentemente segnala-
ti sulla stessa slot-machine, 
ci sarebbe stato, secondo la 
vittima, anche un tentativo di 
calmare le acque con l’offer-

ta di un soggiorno completo 
in un Hotel che si affaccia sul 
Canal Grande e il pagamen-
to di una somma di 10.000 
euro in contanti seduta stan-
te. 
Ovviamente, vista la grande 
discrepanza tra i 5 milioni di 
euro e “l’offerta riparatrice”, 
il diniego dell’uomo è stato 
immediato e la causa è fini-
ta direttamente in tribunale 

dove verrà “con calma” ana-
lizzata.
A nulla è valso il fatto che, 
circa un mese fa, il Casinò 
abbia raddoppiato l’offerta 
e abbia reinvitato a Venezia, 
a proprie spese, l’uomo con 
la moglie: la risposta è stata 
la medesima e lo studio della 
macchina incriminata (tuttora 
sotto sequestro) forse chiarirà 
cosa sia realmente successo.

Megavincita negata
al casinò di Venezia.

E’ finita la storia dei 
compiti copiati da in-
ternet? Forse. Almeno 
cosi dicono.
Tutto questo accade a 

Tokyo. Un professore, Kazuna-
ri Sugimitsu, docente di inge-
gneria, stufo di vedere compiti 
“copia e incolla”, ha progettato 
questo software che sarebbe in 
grado, analizzando il testo, di 
riconoscere copie o similitudini 
da documenti presenti in rete.
Secondo il professore questo 
software non sarà di aiuto solo 
ai professori ma anche agli 
stessi studenti, che saranno co-
stretti a tornare a spremersi le 
meningi come un tempo. Op-
pure a sviluppare ancora più 
l’ingegno per truffare lo stesso 
software anti-copia. 
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Da uno studio condotto dalla 
Harvard Medical School sono 
emersi dati interessanti a pro-
posito del “contagio” da per-
sona a persona della decisio-
ne, coronata da successo, di 
smettere di fumare.
Lo scopo dello studio, effet-
tuato su un campione di circa 
12.000 persone, era di valuta-
re il comportamento dei fuma-
tori, individuando l’eventuale 
esistenza di raggruppamenti 
ed eventuali comportamenti 
analoghi all’interno di questi 
raggruppamenti (sociali, fa-
miliari ecc.).
Ebbene, i risultati di questa 
complessa analisi hanno evi-
denziato che interi gruppi di 
persone hanno smesso di 
fumare praticamente con-
tagiandosi a vicenda.

Se il coniuge smette di fumare 
la probabilità che l’altro co-
niuge continui diminuisce del 
67%. 

Uno stop al 
fumo di un 
fratello di-
m i n u i s c e 
la probabilità 
di continua-
re a fumare 
del 25%, di 
un amico del 
36%. 
Fra persone che 
lavorano in piccoli 
contesti, un collega 
che smette di fuma-
re fa diminuire la 
probabilità che i 
suoi colleghi fumino 
ancora del 34%. 
Nessun effetto è stato 
riscontrato tra vicini di casa 
o persone che abitano nelle 
immediate vicinanze geogra-
fiche.
Un altro elemento emerso ri-
guarda il fatto che i fumatori 
piano piano nel tempo vengo-
no marginalizzati alla periferia 

de l 
network 

sociale. 
Implicazioni pratiche? Se 

smettete aumentate la 
probabilità che qual-
cuno intorno a voi 
smetta. 

Questo qualcuno a sua 
volta aumenta la probabilità 
che qualcun altro smetta in-
torno a lui. 
Una bella forma di contagio, 
non c’è che dire.

Smettere di fumare è contagioso.
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IObirra a vita
in cambio di un gol.

Una fornitura di birra a vita. 
Questo il premio per i gioca-
tori della nazionale austriaca 
che segneranno un 
gol nelle pros-
sime due 
p a r t i t e 
dei cam-
p iona t i 
Europei.
La sin-
g o l a r e 
i n i z i a t i v a 
arriva da un 
produttore di 
birra austriaco 
che spera così di 
stimolare i gioca-
tori dopo l’esordio 
negativo contro la 
Croazia.
“Dopo la sconfitta con 

la Croazia, abbiamo 
pensato a cosa potesse ser-
vire per aiutare la squadra”, 

ha spiegato il signor 
Menz, proprie-
tario della fab-
brica di birra 
‘Ottakringer’.
L’idea è quel-
la di regalare 
108 litri di bir-
ra l’anno per il 
resto della vita 
al giocatore 
che segnerà un 
gol alla Germa-
nia o alla Polo-
nia, le prossi-
me due rivali 
dell’Austria nel 
Gruppo B a Euro 
2008.

La Corte di Cassazione di 
Roma ha confermato la con-
danna al programma televi-
sivo “Le Iene” per violazio-
ne della privacy in merito al 
contestato servizio sul consu-
mo di droghe nel nostro par-
lamento. 
Il servizio incriminato aveva 
destato molto scalpore perché 
aveva dimostrato che nel nostro 
Parlamento l’uso di droghe era 
piuttosto frequente.  
Immediato il ricorso 
giudiziario di molti 
politici, nel tenta-
tivo di “arginare” 
il fatto. La Cassa-
zione, nonostante 
il test sui politici 
fosse stato fatto 
in forma anonima, 
ha condannato “Le 
Iene” per violazione 
della privacy con 

l’aggravante del com-
portamento fraudolen-
to e scorretto.  Le prove raccolte 
dai due inviati, infatti, sempre 
secondo la sentenza, sarebbero 
state prelevate con una scusa 
e non avvertendo i diretti inte-
ressati di quello a cui realmente 
sarebbero servite. 
Una sentenza che sicuramente 
farà discutere, particolarmente 
in merito alla libertà giornalisti-

ca e al diritto di cronaca.

le iene condannate. TV

dove finisce uno e comincia 
l’altro?

• •

Il Ministro 
B r u n e t t a 
ha dichia-
rato che ha 
intenzione di 
eliminare la 
carta dagli uffi-
ci pubblici. 
Si attendono accese discussio-
ni al Consiglio di Gabinet-
to.

• •

Bollette bassis-
sime ai Comuni 
che ospiteranno 
centrali nucleari. 
L’ i l l um inaz ione 
poi non coste-
rà nulla grazie a i 
nuovi cittadini fosforescenti!


